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I s o m DSLLA DEMOGRAZli 
HBLL'imALB IHENTO FOUTICO 
Il miDiitero Fortia eadrii 
E' la Toce ohe corre a Moateoitcirio, 

•« ai dare sredere a quanto ol rlfari-
taoDO i giornali. La moatraoaa flllaiioDO 
di ana maggioraiiia laaretinita osila 
aonanetadlDe di darò 11 «oto a tutti 1 
mlaisteri ohe aail» ribalta tgangharata 
della rita pubbiìoa itaiiaan ai jius9e< 

.guODo|dando apettaoolo triate di miaeria 
norale e di dedaiooia intellettaale, è 
dnoqae morta prima di nassere? 
. Qran TeaturpL per 11 uoatro paese, 
Otti ueaaana muggior rergogna potrebbe 
•aaere riaparmiata di un Oorerno ole-
rloimaasoaioo,alla (ormaiionedal quale 
eoaooriero vatioaniatl e Uberi p nsa-
tori, raationari ed ex aoeialiati, tatti i 
detriti, tutte le nnllilk, le vanitii e lo 
enpidigle dell» Camera. 

La oppotizlone *a ogni giorno pib 
ingroaiando le sue aobiero od allarga 
già la sua base In tutti l aettori dalla 
Camera. Alla Bstrema ainjatra ai è rl-
naita la Siniatra fedele di quei prinoipi 
di libortii ohe l'attuale Umiatero non 
è in grado di laper tutelare e oonaoll-
dare. 

L'opportunìamo e la libidine del po
tere hanno apinto .qamini di altri sol-, 
tori, nei quali 11 reaiiona al annida aim-
maniata di liberalismo, kulla'ate)M''dl-
rettlia delle oppositioni di Siniatra. Si 
dark inaomma àna grande battaglia a! 
Uinìalero le cui aortì aembrano deoise. 

Io qneata oontingenia incombe alla 
demoorazia un primo dovere ohe à 
qoeilo di aeparare nettamente la pro
pria ationo da quella della oppoaizione 
di deatra iapirata a fini peraonali, e ad 
iateresai reconditi ohe nulla hanno a 
ahe Tederò eoi bene del popolo. 

La demooracia dorrà dire aperla-
nente che l'atteggiamento oatila Torao 
il Miniatero è determinato dagli uomini 
di cui è coalituito, i quali non danno 
affidamento, per rinanfBolanza intellot 
tBale degli uni, per l'abbieiione morale 
degli altri, per la manoansa di un in 
dirìtZD, di criteri diréttiVl in tutti, — 
ohe le riforme che il Paese attende 
-reagano attuate 

Uà un altro doTera ha la demo. 
oraila in questa triatiaaim i ora politlsa. 

Ls Camera attuale, nata in merao 
alla oonTnlaioni dello aolopero generale 
non è né può easera l'eapreaaione della 
•ovrana lolonià del popolo. Essa è or
mai un organiamo troppo Tocohio dal 
eervollo anemico e dai muscoli flaccidi ; 
gli manca quindi, quella Tigoria e quel
l'ardimento di penaiero e d'azione ohe 
ia compleasità dei problemi naKìonali 
richiede. 

Un appella al Paese si impone oome 
runica Tia di naclta da una aituaaiona 
che degrada e ioTiilaco la politica ita 
liana. 

Fnori di questo laraoro salutare di 
lOTranllà popolaro, t'è il decadimento 
fatale degli istituti parlamentari, y'é il 
desanto amento delle fnneioni dello Stato, 
T'è la pernioiosB d'ffidensa e la irresi
stibile sfiducia del popolo verso quegli 
latitati ohe para coatiiaiacono una con
quista della democrazia. 

Che tutte le fraaioni dalla demo-
arazia ai uniscano dunque concordi a 
reclamare la conTocaiiione del comizi 
elettorali da cui solenne dorrà estrin-
•ecarsi quella aoTranità popolare che è 
fonte e soaturiglne di ogni altra ao-
Tranitb. 

Vi sono noi Paeso rargioi ooei'gie, 
eoi non manca entusiasmo e fede nel-
l'avTeoire, le quali tittendono di poter 
imprimere alla cosa pabblioa un indi-' 
rizzo riaolntamante deèiocratiao. Chia
miamo a raecijlta qdeate giovani ener
gie, che nell'ora di decadimento e.di 
geoarale diaaoluzione, ol vuole la vi
goria e l'ardimento, abbiamo detto di
anzi, che aolo la giovinezza può apri-
gionare. 

Agitiamo il Paeae, incuoriamola al-
l'asione, aoaotiamo di dosso al veoohio 
titano r Ignavia, figlia dello scetticismo 
e della diffidenza che quarant'anni di 

fjruiD0i!ii3 iniinoatM •- d '*ub.t'̂  d.iii.ni-
sluni hdniiij aiicamulato nei vno anmu. 

Da muli altri che da se stesao il 
Paese può attingerò onorgia ed iispulai 
per procedere, con spirito rinnovato. 
Bulla via che addub» al beneiiitere eco
nomico e morale. 

d. p . r. 

BALZA CAPITALE 
Il MttosegraUirlo Mira dovrà ritpan-

dera al deputato Mira 
Le interrogazioni all'ordinedei giorno 

alla riapertura della Camera sono oltre 
90 cdutinaio, senza tener oooCo di quelle 

1 presentata d..ranta te vacanze, e che 
: ancora devono essere annunciata. E' 
I ourioaa una dell'oo. Uira, diventato aot-
, tasegratarlo di Staiodblla Pòste e ITe-
I legrafl che dovrebbe riapoadere a ai 
, atossa perchè da semplice deputato uni-
[ tamante agli onorevoli Homuaai, Turati 
I a Cabrlni interrogava il ministrò delle 

Posta e telegrafi, per ooooscaro gli in-
, teadimanti nei riguardi liol peraonale 
, dalie rati telefoniche in caso di riscatto 

dell'indualria privata. 

il Tesoro oontro i'islruzione 
Il miniatro' dol Tesoro ha avvertito 

quello dell' Istruzione ohe non potrà 
ooncedere nuovi fondi e che è perciò 
oocessarlo limitare le apese, oompen-
aando le perdite di alonni capitoli dbl 
bilancio con le rimanenze (Iti) di altri. 
{)h..oho bella featal 

' Biorìàìiti i m n per la crisi asgliinss 7 
I Si ha da Biiiìapeat, che la gioruata 
' odierna dev'eaiere stuia decisiva per 

la crisi ungherese, 
B' entrato in isoena ufficialmente Ales
sandro Welcarle, l'emineqte nomo po
litico ebe, quale ministro delle finanze 
nel gabinetto liberala Szabary, riuscì 
tanto utile al risorgimento economico 
del paese. Egli visiiò oggi ICossuth in
trattenendosi eecolsi lungamente. La 
viaila era stata preannunziata ieri, per 
oui Kosauth invitò ad aasiatere al ano 
abboccamento con Wekerle anche altri 
eapi della coalizione e preoiaameote 
Andressy, Apponyi, Zicby, Bauffy a 
Rakosi, 
. La àonfereoza durò tre ora ; sa ne 

ignora 11 risultato, ma taluni proten
dono prossima la formazione di no mi
nistero di tranaazioue con Wekerle 
alia teiita. 

La énoni pHsidtuiali in fiaicit 
SI vuol rapire l'onorevole Doumer? 
L'agaozia La pressa asiaaii! parla 

di un progeito di rapimenio dal Pro 
aidente della Camera Doumerp candi
dato alla Presidenza della Kepubblica. 
Elsa dice : 

— La polizia à stata messa al cor
rente di uu progatto di rapimento del 
deputato Donmur in automubile. Il 
progetto, a scopo meramente politico, 
«arebbe titaco coucepicu dagJi arrergnn 
politici della sua candidatura alla P.-e-
aidenza dalla Repubblica. 

Coma ai ricorda, un analogo pro
getto fu ventilato contro Jules Ferrj 
all'apoca dell'elezione di Sadi Garnot. 
Allora l'aniraii dal progetto era la ce
lebre signora Saiénne, e poco mancò 
che il progetto non riuaciase. 

CDUTDOIÌQU di nciprocam psr gii gperai 
fPMnoeai « I ta l ian i 

Tra qualche giorno sarà firmata .una 
convenzione tra la Francia e l'Italia, 
che comprende due disposizioni a van
taggio degli operai dei due paesi. Con 
la prima dlapoaizione gli operai italiani 
che vengono io Francia con libretti 
della Cassa di Risparmio italiana pò 
tranne cambiarli aoniia spesa in libretti' 
della Gaasa di risparmio francese; e la 
stessa cosa potranno fare gli operai 
francesi che al recheranno in Italia. La 
seconda diapoaiziona ai riferiaoe alle 
leggi angli infortuut del lavoro, leggi 
che saranno reciprocamoute appi cate 
tanto in PVancia, quanto in Italia, agli 
operai dei due paesi. La convenzione ò 
«tata concretata, per l'Italia, dal conte 
Torniolli, dal signor Uagaldi, delegato 
italiano, e dal conte Sabini, addotto 
oommorciale all'ambasciata italiana, e 
per la Francia dal aignor Trouillot, mi-
niatro. dei commercio, e da due alti 
funzionari di quel miniatero. 
— • — a ^ L 

U donne madioiiesge in Amerioa 
In America più di duemila donna 

eaercitano la medicina. Di queste 170 
sono 'medichessa omeopatiche; 70 sono 
negli ospedali; 610 si son dato alla 
cura delle malattia femminili, e 70 alla 
cura delle alienate. 

1 caltolici coiiiro i Érlceli 
Togiiami) dal giornale cattolico La 

Plebe di Reggio-Emilia qaaati brani 
significantisaimi chedadichiamo al Cro
cialo. 
Fallili Ipooriiia e manoanza di dignllA 

« Penaate che a soateoere questa ba
racca maaaonlca al à chiamato in aiuto 
l'elemento oattolico, ed esso ai è ingè
nuamente, stoltamente a aii> preatato; 
pensato che aono ancora, recenti le 
lotta politiche e ammioistrative in oui 
ai correva In aerea del prete per farne 
un groaao elettore dal deputato o del 
conalgliere maasone ; penaate alle re-
cenlissime alleanza, gpaoie a quella di 
Forlì, auspice 11 Fortis, e poi ditemi ae 
ttótt ho 'i4igiaoB di oblamare nauseante 
qneata contegno, dova la falsità, dopo 
aver chleata amicizia, non è minore 
alla ipocriala a mancanza di dignità >• 

I preti si inno allaatl (tl'mMuni 
par opprimBce il popolo . 

La vergogna maggiore i questa, ohe 
t preti reazionari non ai lon aggiogati 
al liberalesco carro dellk masaoneria 
por uà allo, un santo acopo cristiano ; 
tntt'altro, ohe in tal oaao, aarebbe scu
sabile, quasi lodevole «aorlficia. laveoe 
lo soo^o èiagli antipodi «ol cristiane
simo : io scopo è quello Hi combattere 
gli umili a difendere i potènti, maledire 
i poveri e incoraggiare i ricchi, com
primere infine il movimento d'aacenaione 
che ha iniziato il proletariato, 

Crìtto vi «oonfeMerA! 

< Orlato ara ooi poveri, cogli amili, 
con colora ohe voglion esaera tra 
loro eguali, a ae per seguirne ia vo
lontà vi anìate s dui beatemmiaturi, 
(parlo dei socialisti) Crlato forae vi 
perdonerebbe ; ma poiché invece vi u-
Diate a dei bestemmiatori (t hSerali) 
par fare e prestar. man forte a fare 
opera ohe spiane a Cristo, Egli vi 
sconfesserà ». 

I raazionarl vi daranno il oaloia del
l' «tino, 0 aattolloi I 
< Aiutare gli altri a salire, ' perchè 

questi saliti ci diano il calcio dell'a
sino, ecoo quali risultati ci aspettano 
dall'orribile connubio dai cattolici ooi 
reazionari. Da aimili unioni non na . 
Bcono ohe mostri, e Dio non li può be 
nedire. 

La sua bandiera ò la Croce, a la 
vuole a difesa dei poveri, dei deboli a 
degli umili; da questa parte ò il no
stro poato di combattimento, goal a chi 
lo diserta». 

Un prete. 

I iiasstfi dì Fargliiiia hmD fama 
Dopo il lerremolo la lame 

I maf̂ iitn di Pargheìiu (C»tanzaro) 
sona senza stipendio fin dall'agosto 
scorso. 

I ricorsi alle autorità riuscirò novani, 
vana le lagnanza auMa atampa locala. 

Noi denunciamo all'opinione pubblica 
queata vergognosa traaouranza delle 
Autorità che mostrano di ignorare la 
aUisSima funzione anelale a cui sono 
chiamati |;li oducaturi 

MU II» , 1 , • • 

Notixie in fasc io 
Aisoito e uoolso I — A Perpignano, 

proaao Arlea, certo Giovanni Ramona 
di aunil 32, comparve qualche tempo 
fa innanzi alla Corte d'Amise sotto 
l'Imputazione d'aver assassinato la figlia 
del ano prinoipala che ai era rifiutata 
di spOBî rlo. 

II Ramane fn assolto. 
L'altro ieri però il fratèllo.' della 

! vittima uccise il Ramone con un colpo 
di bastone alla testa 

Continua il terremoto in Calarblà. — 
Preceduta da un fortinsimo rombo si 

è avvertita ieri a Rsggio una scossa 
molto sensibile ondulatoria-aussnltoria, 
durata oltre dieoi secondi. 

Gran parte della popolazione, allar
mata, si è riversata nelle vie, malgrado 
la pioggia. 

Calaidosoopìo 
Mi'oiiumafitluo 

Oggi 10 ôniuiio S. Antonio. 
EÀTemerlilQ otorlo» 

In i>arlamenta 
17 gennaio X333. — I! Parlamento 

friulano insieme ai Vicari pontifici de
libera intorno ai pubblici intéresai ed 
al salario dol capitano generale. (Va. 
derai l'atto relativo nei documenti dol 
Bianchi numero 2207.) 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

lift snasilfeciaxioufl 
dol CrazioBiiett » «tri» 

17 — Da centinaia d'anni scorre 
dalle roooioae montagne di Qrlz un 
oorso d'acqua che incaoaiato per o-
pera dei vecchi d'allora, bagna, passa 
0 disseta: vari Comuni di Monteraaie, 
Aviano, S. Martino, San Leonardo, S, 
Foca, S. Quirino, Rovereto. Circa 40 
anni fa, fra questi comuni fu costi
tuito un Consorzio a ai pagano le re
lative tasse. Tutto fino a questo punto 
andò pel meglio. Senonohè da aleno 
tempo ai è oostituita con la forza de
rivata dalla roggia detta Fugada un 
impianto elettrico in S. Leonardo. Da 
quell'epoca il corso d'acqua che bagna 
1 suddetti paesi non fu più regolerò 
come prima, ma tollerabiia. 

Per disgrazia però si aggiunse di 
recente il grandioao lavoro del Gel 
Una, maestosa opera d'arte, ma fonte 
di immensa aventure e inadeguato suo-
Onaao. Le sonaegnenza si fecero subito 
sentila e maggiormente io ai fanno ora 
atanteohè l'acqua derivata dal Collina 
è aoàraa perfino par lo «tabiiiaieoto 
e aaaorbe anche quella quantità che 
prima scorrendo andava travaraando 
le frazioni aopra anunoiate. Si avverò 
quindi ohe ia questi giorni tutti 1 co-
muoi rimaaero senza acqua e ae tal
volta ne viene esaa 6 torbida e inqui
nata. Il pitto provocò lo più animata 
protaate. I rispettivi Sindaci picchia
rono e ripicchiarono inraoa alla porta 
del Comiaaariato ed del Prefetto. Fi
nalmente ieri le autorità ai moSaero e 
furono aul poato il Prefetto, il Gomia-
aario, il deputato Monti e moltissimo 
altre. 

Tutti i frazioniati organizzati e in 
massa quali orocinti cogli stendardi, 
mossero alla volta del convegno in 
Oriz. Colà avreonera clamorose pro
tosto 0 dimostrazioni ohe minacciavano 
di farsi seno ae a buon tempo non 
3i fosae data la promeasa che l'acqua 
aarebbe tostò ridonata. Le popolazioni 
ora aUenduno l'adempimento della pro
messa, 

Pontebba 
tim «oanmeilia «tal eianttera 
16 — Coal, e non altrimenti, la ai 

deve chiamare queat'eterna questione ! 
Contro uno dai tanti progetti, che fis
sava IH località S. Rocco, sì solleva 
una parte della popolazione non volen
dolo cosi lontano. Il progetto viene 
poato a dormire o ai era in corca di 
un'altra località ohe è trovata nella 
Fampaluna. 

Altre proteato, altro ricorao. Non 
vogliomo Pampaluna, meglio S, Rocco. 

B la Prefettura, moho longanime da 
una parte, e stanca dall'altra di la
sciarsi, diciamolo pure, menare per it 
naso, accorda in via affitto eccezionale 
no referendum perchè la popolazione 
voti per una o per l'altra delle due 
località, 

E il popolo, tirato da chi na hi in
tera ae. in barba all'ordina prefettizio, 
ohe ti fa ? Vota per Sotto Fortin, una 
nuova località, aff-tlt) disadatta, vuoi 
per ia troppa vicinanza al paeae, vuol 
perchè in bocca al Ro Fortin, ad in 
]i03Ìzione molto distesa, dirò meglio 
ripida. Ci vorrà, necessariamente un 
nuovo progetto, un qaarto credo, si 
sprecheranno altri denari. Vion proprio 
fatto d'esclamare : Oh che bella festa! 
Oh ohe balla festa ! 

E avanti con. progetti. In ultimo sarà 
necosaurio fare il progetto per ,Ia co
struzione d'un fabbricato che poasa ser
vire a ricoverare i mille e un progetto, 
che in pochi anni vennero fatti a Pon
tebba, per cimiteri, acuolo, acquedotti, 
argini, chiaviche, apanditoi e chi più 
ne ha, più ne motta. 

Ed ora che farà l'Ill.mo Sig. Prefetto! 
Non troverà forse oonveoiente l'erezione 
di un manicomio? 

Per fluire. Dialogo autentico tra un 
conaigliere ed un elettore. 

Elettore — Ebbene, Sig X ..., perchè, 
dopo aver dato voto favorevole tanto 
per S. Rocco coma per Pampaluna, 
ora ella è contrario tanto per una 
come per l'altra delle due locaiitàt 

Conaigliere — Che volete, ho votato 
pel progetti, ritenendo sempre una com
media la quoetione dol oimitoro. 

Naao detrelettoro e..,, oooaegueote 
ammirazione par i'ottimoammiaiatratore. 

Pi-ocumi'o u n lauovo nuatoo al 
proprio giornale, aia cocteso cura e 
desiderala soildisfui'.iono per oiasoiiu amico 
del P&USli. 
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S I G F R I D O 
Avevo udito, anni or fono, nei Co

munale di Bologna, la Valohiria e il 
Crapusooio degli Del ; era naturale otte 
oorreaal ora a Trieate, per compisro, 
eoi Sigfrido, l'audizione della grande 
Trilogia vagneriana. 

Sigfrido, il giovinetto, che Sigllnda 
morente partoriece nella selva, i n^ 
colto 0 educato dal nlbelnngo Mima. 

Lo scaltro maeatro ricooOBOe, aegli 
atti ooragglosi del giovinetto, l'eroe 
futura : medita peroiò di tentare, per 
mazzo di lui, la conquista dell'aneila, 
che lo farà signore de! mondo, contro 
Il gigante Fafuar, trasformato in drago. 

Ma l'eroa ha ribrezzo di Mime, aalda 
ia spada del padre suo, e oorre, pieno 
di entusiasmo e di (orza, alla ventura. 

La foresta, ov'egli al addentra, i 
Taata e profonda. Sigfrido ohiede alle 
dense pianto ombra e riatoro. Un uccello 
si posa aa un ramo e oanta; il giovi
netto ascolta, ma non comprende il al-
gniflcato di quella voce armoniosa. Egli 
vorrebbe imitare il sastore, ma son vi 
riesce. 

Intanto il drago, onatode dell'anello, 
eaoe dalla caverna a s'avventa oootro 
l'eroe, 11 quale, por nulla atterrito, ma 
lieto di misurarsi con l'immane mostro, 
gli pianta la epada nel cuore e s'impa
dronisce dell'anello. 

Ma agU allora ai tocca inavvartita-
meote le labbra ooo la mano insasgai-
nata : il sangue di Kafnar gli fa oom-; 
prendere il lingnaggia deirnocallo, Que
sti gli parla della giovane Brunilde, 
cho dorme lontano su nn colle, oiroon-
dato dal fuoco, attendendo che la svegli 
il bacio d'un eroe. 

Ma il fosco Mime spia le moaae di 
Sigfrido e, por atrappargli l'oro, gli 
offro par bevanda na veleno ; ma l'eroe 
scorge l'inganno e li nibeinngo oida 
sotto no colpo di apada. 

li dio Wotan, soeao in terra in veste 
di viandante, vede in Sigfrido l'eroe, 
eignare del mondo per mezzo dell'a
nello e delta apada, colui, che eoo la 
forza e eoa l'oro, aarà oagiolae di cnove 
lotte e della fine suprema degli steesi 
Dei. 

lavano ei a'oppooe, perchè la aua 
lancia è spezzata dall'arma di Sigfrido. 

Egli ricorre allora ad Erda, che 
dorme nelle viscere dalla terra ; ma 
l'onniveggente, ia custode de! fato, gli 
predica la mina dal mondo, mentre l'eroe 
ascende vittorioso, traversando le fiamme, 
il colle di Brunilde. 

La Valchirie à là, immersa nel sonno, 
ma Sigfrido con un liingo bacio la sve
glia : ella si dona volentieri all'eroe, 
dominatore dal mindo. 

Il racconto, ohe Vl''agner traaae dalle 
Beghe germanico acandinave, pur oom 
plicandoai attraverao il prologo a le 
tregìornate doll'Anel2o, si afiaccla lam-
plice e nitido nel Sigfrido, ricco di vita 
a di spontaneità. 

E IA significazione, anche per mezzo 
di personaggi trascendenti o simbolici, 
apparisce non difficiimante, ed è que
sta: che la bramciia dell'oro (elemento 
materiale delia vita), che ci fa dimen
tichi e aprezzatori dall'amore (elemento 
ideale), porta sempre conflitti a rovina.. 

Wotan è l'uomo superiora nho vedo 
il malanno, e vorrebbe, ma aoa può, 
ripararvi. Erda è lajegge stessa, ohe 
ripoaa negli elementi della terra, a ne 
governa e guida Io forza eternauicuta 
ed immutabiloianie. I Nibelungi, nella 
piccolezza delle loro figure, e nella per
fidia e Hcaltrozza dalle loro anime, raf
figurano Ili' più ba?3e a triati pasaioni . 
umane, come i Giganti aimboleggiano 
la forza brsta dell'uomo. .Sigfrido è il 
giovinetto, dal cuore pieno di aogni, 
dal braccio che i:;on trema, dall'anima 
aperta all'amore. Col ano valore agli 
conquista l'anolio, ma il posasaao del
l'anello gii porterà sfortuna; e infatti 
egli cadrà (nel Crepuscolo degli Dai) 
vittima della propria inesperienza e del
l'inganno altrui. 

La musìoa, aamplice o profonda, de
licata 0 grave, seconda mirabilmente il 
carattere dai personaggi, aa acaompagna 
ie vicende, dà rilievo tille scena, inter
preta armoniosamente la situazioni. 

Chi abbia inteso il significato del rac
conto, intende facilmente la musica, 
poiché il grande segreto dell'opera va
gneriana sta nella corriapondanza ìn
tima 0 continua fra parala a note, e 
tale corrispondenza né si aoopre né si 
guata da ohi non sappia che cosa si 
svolge sulla acena. 

E solo chi è penetrato nello spirita 
del dramma, dirà con ragione che il 
noto Mormorio della foresta dai ao-
condo atto è tale monumento di eaprea-
aione di vita, ohe nessuno si sarebbe 
imagisato ohe l'arte dei suoni sarebbe 
arrivata a tanta grandezza. 

OetUo Cassi. 

< Vedi Note • Notizie iii t e r a pagii^ 



IL'PAESE 

Cronaca, Provinciale 
Villa Santina 

CaiMìglio comunale 
S l e z l o n e <lcl S I U I I A C O e d e l l a 

C r i u n t » — li'InaportAiiKR mio-
r a l e i l« l lm ae i l ia ta . 
15 — Como aasaiioiatOTi dal Toitro 

oorrispondeiite ordinarlo, ieri aera ebbe 
laogo la aetluii aoDsiglinrs per la no-
mioa del SioJaoo e della Oiunta, 

La cOnToaationa del CoDaiglìo per 
tal) nomine vinne per proposito ritar
data dalla oi"<<ante Qittala, ohe voleva 
il piti po9Bibi!o dilazionate la propria 
flae, ponto ourantesi di quella doverosa 
delioatesza lano li nuovo Consiglio. 

Per quoatu e per. la recente vittoria 
del partito popolare, l'attesa era vivia-
sima, straordinaria. 

Erano premonti 14 oonsiglleri, man
cava ii oonsigliore sig. Alessandro Ve-
nier, parohè indisposto. La sala era 
gremita di pubbliao. ' 

Appena l'assessore ansiano sig. Maz. 
ialini Piotro, diolitara aperta ta seduta, 
il neo consigl ora sig. Marco Kenier, 
si leva, domanda la parola e prouunoia 
il seguente applaudito, bellissimo ed 
elevato disourso programma, ohe credo 
utile trasorivero per intero : 

Signori colleghi, 
< La maggiorsnsa del nuovi Consi

glieri eletti nelle recenti elezioni — 
ohe è partito di idee e di principi — 
oostituisiiono il partita popolare, od è 
A nome di questo partito che io parlo. 

B poiché noi siamo qui per fare trion-
faro le idee e i principi nostri oon un 
programma di amministrazione che ha 
per base principale l'istruzione e il pro
gresso civile ed economico del comune 
nostro non possiamo avere divisioni in 
seno; non ppusiamoavere avversari se 
non coloro che del benessere del no 
atro comune -lono contrari od incuranti; 
uniti sempre dobbiamo esaere nell' in
teressa del nostro Comune per potare 
ascenderò verso quell' liluminutu prò- i 
gresso ohe i tempi nuovi e i nuovi b.-
aognl reclamano. I 

Langi da noi dunque le piacine e i 
miserevoli questioni d'interessi indivi
duali, tisi delio pubbliche amministra
zioni; lungi da noi le lotte ed i livori 
personali s di campaciliamo che distrag
gono dall'opera feconda e sono fonte 
delle più fimoste conseguenze, come 
purtroppo il passato insegna ; e tutti 
concordi e compatti procediamo con 
opera indefessa alia risoluzione dei mol-
tepiici ed urgenti problemi per condurre 
il nostro Comune — traverso il neces
sario sviluppo economico e oivile —-
ad un prospero stato di benesseru. 

Sappiamo che mercè l'opera sapiente 
a tenace dei nastro concittadino, pre
sidente del Gjmitato della ferrovia Car-
nica, ooram. uvv. Ignazio Renier — a 
cui un caldo o riconoscente plauso is-
vìamo — proaco la ferrovia - » la grande 
opera carnìca tanto attesa, per la quale 
con tanto entusiasmo ai è iottato — 
sarà un fatto compiuto. E gWesto Co
mune un grande avvenire ei uitendo da 
qUQst'opora, la quale oltre al portare a 
tutta la Caruia dei benefici grandi à 
destinata col tempo a fare di Villa San
tina, dopo Tolmezzo, li centro più im
portante della Carnia, 

Questo noalro Comune dunque per 
necessita di coso comiacierà subito a 
svilupparsi e gradatamente a ingran
dirsi tienìpre 'più. E' necessario quindi 
cho tutti i pi-obletni ohe si presentano 
doranti a aui .<iiana studiati e risolti io 
modo che nò!: solo corrispondano ai 
bisogni deil'ogiji ma anche a quelli 
dell'arvenìrel a cui bisogna pensare 
&no da oggi p'ir non andare incontro, 
a nuove e gravose spese. 

Fi-a i tanti problemi da risalverai è 
necesiario dare la precedenza ai se
guenti più urgenti: 

1.0 — Costruzione dal locali scola
stici e organiiizazione dello scuole se
condo le moderne esigenze, essendo 
l'istroziona il primo o ptù potente fat 
torà di ogni <iivìl progrosso ; 

2,0 — Rogolameota edilizio com
prendente il viale d'accesso alla futura 
Stazione ferroviaria — strettamente 
collegato agli interessi generali del 
Comune e in jiarixialare dì Villa San
tina — e i'iiiiargi-.mento della stretta 
dei ISurgo co»! detto di Sotto, cho si 
dovrà cercat'O di attuare a aptiso dullo 
Stato ; 

3.0 -— Regulamento di polizia urbana ; 
4,0 — Sistemazione dell'attualo acque

dotto ; 

Provveduto a questi problemi più 
urgenti si dovrit pensare ai soguenii 
non meno importanti ; 

5.0 — Costruzione di un acquedotto 
che possa servire ai bisogni dolla fra 
zione di luvitlino e nello stesso tempo 
a completare quello di Villa Santina, 
poscia ohe ui avveuire l'attualo non 
sarìi più sufduiente ui bisogni sempre 
crescenti. DJL questo acquedotto il Co 
mUDo potrà trarre notevole (itila con 
ii fornire a pagamento ai privati l'acqua 
nelle case; 

tì.o — Costruzione dì un lavatoio 
jpijlibiioo ; 

7. Sistemazione del Canale cosi detto 
« A;;adorie » ; 

8 Sistemazione del bosco s rlmbo 
schimonto dallo ghiaie adiacenti; 

Qaando poi s irovasan l'opportunità 
B la couvenieozB. piovvodura : 

9. A stipulare un contratto per l'ii 
lumioazono elettrica pubblica; 

10. Alla costruzione di una caserma 
nel caso che il Ooverno s'impegni a 
mantenero oostantameÀte un presidio di 
truppa nei masi estivi e a pagare un 
affitto adeguato alla apesa di oostrn-
zione. 

Questo il programma iinatro di lavori, 
vasto di certo, ma attuabile, a sorgente 
d'immensi benaSoi. Naturaimesta si 
dovrà procadere con cautela a ponde
razione in modo ohe le spese siano sem 
pre in armonia oon la oondlziont del 
bilauclo, bilancio che noi intaodiamo 
rafforzare con nuovi proventi d'entrata, 
come ad esemplo : 

1. Applicazióne dal dazio caDsutso 
sulla birra a gatosa; 

'Z. Applìcaiioiia delia tassa domestici 
a vettore; 

3. Aumento del limite della tassa fa
miglia fino ai massimo consentito dalla 
legge, crescendone anche le categorie 
cosi da poter applicare le quote con 
proporzione più misurata secondo il dl-
rerao stato economico di ciascuna fa
miglia; 

4. Aumento, so lu legge In contente, 
del limite della tassa esercizio. 

Con tali provvedimenti finanziari si 
assicurerà al bilaucio ordinario una no
tevole maggior entrata, tenuto calcolo 
anche del maggiora canone del dazio 
dei quinquennio in corso. Bisogna poi 
tenero presente che in avvenire, in con
seguenza dalia costruzione della fer
rovia, le entrate andranno sempre più 
crescendo per aumento di popolazione, 
di esercizi pubblici « dolla ricchezza 
del paese. 

Noi dunque confidiamo con la coopa 
raziona di tutti voi, o oolleghi, di pò 
tare attuare gradatamente il nostro 
vasto progra!nma di lavori con la po
tenzialità del bilancio ordinario, salvo 
la necessità di ricorrere a speciali pre-
atitidi favore per la costruzione dei 
locali scolastici a del nuovo acquedotto, 
osservando che il carattere di tali pre
stiti rappresentano una trasformazione 
0 un utile impiego di capitali, più ohe 
un aumenta di spaia infruttifere o un 
conseguente aggravio del bilancio or 
dìnario. 

Por attuare questo nostro programma 
di lavori e di riforma tributario, che ha 
per Iacopo lo sviluppo eoonomioo e il 
civile progresKO di questo nastro Co
mune, è strettamente necessaria la eoo-
peraziona concorda e illuminata di 

'tutti. Perciò noi ci auguriamo che, 
uniti tutti in un solo pensiero per il 
bene comune, sì cooperi con modernità 
di concetti a nobiltà di propositi per 
raggiungere insieme l'intento che noi ci 
prefiggiamo. 

Ai coosigliarì cessati e a voi colloghi 
tutti, il nostro saluto, 

Sì leva il neo condgliore sig. De 
Prato prof. Giuseppe — ohe aveva a-
derìto al programma del partito popo
lare — che propone essera utile, in dati 
speciali oa.qi e su coso di grande inte
rasse indire il « referendum » degli 
elettori. 

Domanda la parola anche II nen con
sigliera socialista aig. Girolamo Miche-
letti, che raccomanda la municipstizza-
zione di dati pubblici aerviz', quando 
gli interessi del Camune oon ne vanis
sero a soffrire. 

Dopo ciò si passa all'ordina del 
giorno. 

titi nomi iBt t d e l S i n d a c o 
Si ha per primo un inoidecco solle-

I 11 risultato dnlla olfiziiini del Sindaco 
e dei membri cfTettivI della Giunta, ven
ne acoalto da upplau'ì dal numeroso 
pubblico presente a con vivissima aod 
disfaziuno dalla maggioranza del paasa; 

! non co^l liei risultato dei supplenti. 
La democrazia non può essere ohe 

lieta del risultati splaodiji della con-
«eguitit vittoria. Ormai a Villa Santltia 
ai è sulla buona via; l'avvenire h suo. 
Auguriamo che la Carata tutta segua 
l'esempio di Villa Santina, che ha di
mostrato di easero evoluta u di non voler 
•aparnepìù diamminittraton retrogradi, 
di la iere». ind'Vìdnaii, e di lotte per
sonali, sempre perniciuse-

IB conseguenza della costroonda fer
rovia e dai buoni intendimenti dalla 
nuova smisiDìstrezione, Villa Santina ha 
davanti a sé un lieto avvenire. 

Il corrispondente ulraordinario. 

Cividale 
C r t s w n t e m l 

16 — Questa mane alle (I casaava di 
vivere la Signora Francesca Stralli Vad. 
Rizzi, d'anni 82, 

Fu donna di oaamplari virtù. Madre 
affettuosissima: cittadina caritatevole, 
amata e stimata da quanti la conobbero. 
Esalò l'aitimo respiro nel pieno posnesso 
delle sue facoltà, contornata dai suoi 
adorati figli generi, nuore e da tutti i 
nipoti. 

Alle 14 di domani seguiranno i fuoerali-

Gemona 
Couiilfp;lSa CoisauisftXe 

I J » u o m l u i » d e l S e s r e t s s r l o 
16 — Dopo doiaaoi, alle ore 14, si 

riunirà in seduta il sostro Consiglio 
Comunala per ii disbrigo di parecchi 
affari d'amministrazione fra i quali, im
portante, è quello della nomina dei se
gretario capo, al posto lasciato dal sig. 
Mazzata, nominato a Mousellce. 

Sappiamo cho molti sono i concor
renti, fra cui diversi laureati e ai au
guriamo che il Coasiglio faccia un'ot 
tima scelta, perchè non v' è chi non 
sappia quanta parta abbia il Segretario 
uoH'andatneiito della cosa del Comune. 

Si tratterà pure della pubblica iliu-
miDaziono e di autorizzare il Sindaco 
alle trattative pir un prestito (fino a 
L, 60 000) per il Couaorziu Roste Ta-
gliamenso. 

ISi dovrà discatore anche II preven
tivo pel 19U6 della Ccugregaziune di 
Carità. 

Troppo Carnico 
La granda vittoria demaoratloa. 
Oh, finalmente l i Fu il graude aospi-

rene ohe osci da tutti I proaenti alla 
seduta consigliare per la nomina dal 
Sindaco. Finalmente ! Com'era confor 
tante l'intima aoddi^faziona I\L latìt qual 
visi ; come bone appariva ohe èra la 
volontà del paese che si esplicava fu-
stanta allo spoglio dalle 16 sch-ide 
proclamanti Sindaco con nove voti ed 
una .icheda bianca il sig. Oaualdo Mo 
l'ocutti, aumo istegro ad onesto, contro 
quattro al sig. Antonio da Cìliia fu 
Carlo, il quale candidamente aveva 
eaprasso prima 11 desid'.na che non ei 
votasse per lui. 

L'esito della votazione ebbe per ef
fetto lo squagliamento dai reazìoaat'i, i 
quali abbandonarono l'aula mogi, mogi. 

La Giunta vien nominata al mo
mento nello parsone del signari I^ietro 
De Cillia, Plazzotta Giuseppe, Beltrame 
Pietro e Zampalo Bernardo. Dunque 
vittoria completa, schiacciante su tutta 
la lìnea ; ma, siamo generosi coi vinti, 
onariamoli del no-tro compiantoli 

Finalmente è scosso, annientata il 
giogo feudale che opprimevaci, o nuove 
e libere aspirazioni ci attendono. 

A noi dunque ccileghi ed amici, al-
vato dai Consigliere Sig. Umberto Ma- )'opera con energia e coraggio ad af 
sieri. Il Consigliere Renier avendo e 
sposto il desiderio ohe 1 CanHÌgtiari 
nella ucmina del Sindaco si affiirmino 
concordi so un nome, sui neo Consi
gliere sig. Francesco Z^tnier, il Consi
gliere Masierì protesta, perchè C19 è 
illegale e può avere intendimento di 
pressione sui Consiglieri II Caoalg(ìera 
Renier ri-sponde che non ha intaso di 
fare pressioni di sorta, e ohe su ciò 
non vi possano estere dubbi non essendo i 
nello sue abitudini ma solo d esprimere 1 
un semplice desiderio, di certo legittimo, 1 
poiché numerosi i precedenti in altri ; 
Consigli; ohe ciò poi sia illegale !o e- j 
scinde dei tutto. 1 

L'Iaoidouto è chiuso e si passa ai 
voti par la ooiaina del S'tidaeo; riesce 
elatto li Sig. Francesco Zanier demo
cratico, 

11 Sig. Z.tniar si alza e commosso rin
grazia il Consiglio pur la fiducia dimo
stratagli, assicurando che farà del suo 
meglio per il bene dol Comune, sicura 
della cooperazione concorde di tutti i 
colleghi. i 

T â n o m i n a d e l l a Criuuita 
A membri effettivi riencono elotti i j 

signori ; Marco Renier (dem.), Giovanni 1 
Vidotti (soc,^ 

A supplenti i signori: Antonio Po
lonia (coiis,), Pietro Muzzolini (id.) 

In causa dal sempro radicato doplo 
revolo spirito di campanilismo, tutte le 
tre elezioni riuscirono laborioso. In 
tutte si dovette ricorrere al ballottrggio. 

CHONACA CITTAIIINA 
(ZI t«I(»>Bo a«l VASmi porta i l ]T, 9 11) 

llubf4oa I 

INTERASSI CIVICI 
Mi per iii9ln<*tlanti 

Stamattina alle 10 nella solita sala 
del Coianne ebbe luogo l'asta par diaia-
fettantì pei medici condotti a per le 
levatrici comunali. 

Rimaae deliberata la ditta PtiDlo Zu-
lianljobe feoa un ribasso del 30 60 per 
cento sui prezzi. 

ima Si 

rroDtaro le tnolttì d'fflcoltih cho et si 
oppongpao. E' tioatru doTtre pmisare 
seriamèoto e sQrenamento ai tanti bi-
BOgDi argenti dt qatsto paeae, o dimo
strare aoi fatti nhd BÌacQo degni del 
poDtD oh6 occupiuiuo, ÌDdirìzzaodo la 
nostra opora fervida o disinteressata a 
tutto faTore dei pubblico beaeasere, 

Crt̂ do per ultimo DOD inutile an 
oonsigli'o al Big. Tt̂ u : « Chi fa il conto 
senza l'oste...» aua quel ohe segue. 

Importantissimo 
In seguito a specialissimi ac

cordi convenuti con la Casa 
Editrice Sonzoguo il « Pae.se » 
ha potuto ottenere unadilazione 
por la iscrizione dei nostri ab
bonati aventi diritto al dono 
gratuito della rivista mensile 
Varietas e dello .splendido nu
mero di Natale. 

Il 31 gennaio con-, si chiu
deranno gli abbonamenti con 
diritto a premi. Questo termine 
è assolutamente improrogabile. 

GoisQ adÌBiDQ dalla MoBaia 
Coi'ond 
Marchi 
lilibìi 

10,ft.&& I Napoleoni 
1 « « . 0 & I Sterline 
« t t t . S O I Lei 

Oiroolo cooi«li«ta 
L'aiidmhisc di quatta aara 

I soci de) locale Circolo Socialista 
sono iniiiati all'assemblea che atrk 
luogo questa sera alle ore 8.30 nella 
sede di ria CaTallalli par praudere de
liberazioni sopra un importante ordine 
del giorno. 

Fra gli oggetti da disoutorut notiaiao: 
Congresso aoclaiista — Pro rif elulione 
dalla Hussia — Dimisaioni dì aoui e 
proffedimeuti per soci morosi — Festa 
prò QiomaUlto e Suffragio uniTeraale. 

prò . « « « « B a»«u6u»„ 

Contessa Mariauna Kiooldl; 18 paia 
calte, 4 maglie. 

Protra Teresa 2illl ; un Testito, una 
sottana, 2 paia calte. 

Carlo Mooenigo : 34 baratti, 4 paia 
scarpeile. 

Qiacomo Florida ; S3 faszoletti. 
Maria P.eclle nata Ijarouessa Peteani 

12 inagiia. 
Dottor FluTio Berthus; un puaettone. 
Marchesa Angelina Mungilli Foramiti: 

una, cannata, un berretto, un paia 
guanti, 4 paia mutande, 2 maglia. 

Adele Luzsatio : 1 gonna, tre sottane, 
3 maglie, S copribusti, 1 sottarita, 1 
giacca, 5 paia calia, 4 paia polsi, tra 
cravatte, CO fauolettl. 

Meiania Bearzi Angeli : 12 paia oalte, 
32 camicie. 

Contessa Aatonìetta de Brandia : 3 
berretti, 6 TCatitiui. 

Pasticcieria Antonini Martinetti : 6 
bomboniere con dolci-cloccolatlni. 

a io Batta Pellegrini: 100 taioletto 
ciocculatA Talmane, pacco dolci. 

Raimondo Tonello e famiglia: B ber
retti, 4 maglie. 

Ditta Antonio d'Gste: 2 oappncci. 
Klena Muttatti : 12 paia calte. 
iSorico Bruni: libri dt lettura. 
Ditta d'Drlauao : sciarpa, dcauipoli. 
latitulu Uuceliis: 5 camicie, 3 paia 

calta. 
I bambini Basta d'Alflìtto : B pila 

mutande, 6 (atzoletti. 
Simonetii Oiuseppina : 1 paio oaltoni. 

Hit c a r t e l l o r é e l i t i n e 

fatto asegnire dal sig. Oomenico de 
Candido su disegno del giocano artista 
Carlo Todaro uollu atabiliuiaota liarloo 
Passero, al vede esposta in qaaati giorni 
negli osarciii pubblici. 

Esso — occorro dirlo f — mrtiì per 
la reclame dell'oramai notisiimo «A-
maro d'Udine » del de Candida e rap
presenta la nostra Piatza Vittor.o Eoii-
nuele presa dal terrapiano dalia LiOggia 
S. QioTanni ; m fondo spicca il palazto 
Municipale. 

La piatta à gremita da una folla di 
pubblico che assiste alla partenta d'un 
p,̂ llGne aroostatico, sul quali* spicca ta 
dicitura « Amaro d' Udina >— Èspuria-
tione ai Solo », 

So non è un capolaToro d'arte di-
mostru però genialità nell' ideatore To
daro che promette bene. 

Del partita radicale pochi, ami pocbisalmi 
hanno un concetto chiaro; comunemente lo 
ai accnaa di eaeece un partita g r a n i t o , di 
non avere oontorni iien delineati, di eeserc 
privo di baso, di non mirate a fini conéreti 

I e determinati. 
I In questa ti)btioa, alla quale invitiamo i 

nostri lettori a oóllaliarato, noi ripiiidarlnnio '• 
e volgarizzeremo giornalmente il penalero 
radicale aia per vedere qual fondamento 
abbiano questa accuso, ala a scopo dì pro
paganda. 

Il partito radicate ha bau, oarat 
Ieri, fini coti reati e determinati da 
costituire un vero e proprio partito t 

Concluil«n« 

A quatto quesito 11 prof. Caletti ha 
dato una risposta ohe a'nblamo aiotivo 
di credere esauriente. 

Il partito radicale trota difatti la 
tua base economica-toulale ia quella 
larghissima parte della società che vira 
all'iofuori della classi traditlonali 

lool re ha oaralleri che lo differen 
ziano da tutti gli altri partiti lO ciò che 
mentre socialisti e conservatori rappre
sentano e tutelano gli interessi eaoluslfi 
raciprocamaatu della classe luvoratrioe 
e della classe capitalista 0 industriale, 
— li partito radicale non è partito di 
classe. 

Ha da ultimo ftni reali a determinati 
in quanto si propone di assecondare e 
interpretare la due grandi tendente del
l'attuale momento sooiale » oioè, da Una 
parte, lo svilupparsi grandiaso della prò-
dtttioue, dell'altra 1 ascensione dei pro
letariato; opera questa dirotta a rt,«ndere 
più cosoieute, mano cantaro e meuo ri
tardato Il movimento sociale. 

.•Velia n o v e l l B d e l m n r t e d i 

elle abbiamo pubblicato ieri, i lettori ai 
saranno accorti ohe il proto ò incorso in un 
erroro nel disporre la eoinpoaiziouo, così 
che ii senso ne risulta storpiato. 

Ma con un po' di pazienza, quando si 
giunge al periodo olio termina colle parole: 
un lnHvido te corsa par le vene, ai volti 
pagina iucominciaildo da quollij ohe pv'm' 
Qi^ia: K11 veeohìo eremita» eoo... e tor
nando ai punto precedente, sani facile se
guire il ilio delia iìcUissima fiaba della nu
tra valente collaboraliioe. ' 

S 5 . 0 6 

BBNEVlCElNSeA 

In morte della contessa Sabina Ber-
lìttghiori, le famiglie co. Armando B°,r-
linghieri, proi Guido Berghiaz e conte 
Corrado Marazzani hanno uSetto L. 300 
ali'Cipitaie Civile per il Riparto medico 
Pediatrico. 

Il Consìglio d'AmminiaiSrazione, rico-
nuscente ringrazia. 

— In morte del compianto cav. prof. 
Qiovaani Nailinoperveuneroalla «Scuola 
e Famiglia» le seguenti offerte : 

li oonsiglio del professori della r. 
Scuola Tecnica L. 20, Luigi Miceli To-
i-cano L. 15, In occasione dol trigesimo 
dalla meste del loro amato Padre, 1 
bambini Luigi e Nino Scarpa versarono 
L, 5 alla < Scuoia e Famiglia ». 

La presidenza rlngratìa. 
— In morte dui car. d. Nallino la 

famiglia dol cav. Luigi Micaii Toscana 
offerse lire 15 al Giardino d'Infanzia 
in sostituzione di corona. 

La presidenza ringrazia. 

I «olann! funarali 
dtl Prof. GIOVANNI NALLINO 

Stamene alle 0 segairona 1 faaerali 
del compianta prof saure Oiovaum Nal
lino insegnaaie di Chimica nel nostro 
Istituto Teooico e diruttore dalia an
nessavi stazione agraria,, 

L'aucompaguamento della salma del 
distinto prafassure, è riascita impa 
sente : la folla di persone d'ogni alasse 
accorsa a tributargli l'estremo salata 
ora tale cho per Via Savcrgnana era 
difficilissimo 11 transito. 

Por espressa voluulhdal defunto non 
VI furono ni corone, né toruie e la 
bara, aoticbè esser collocata sul oarro, 
venue portata a braccia da una squadra 
di aludenti ohe ai davano il cambio. 

Dalla casa Oolombatti il corteo Biossa 
in quest'ordine: 

Scuole elementari oon bandiera -^ 
Alttoniedalaauedell'Illducatorio "Scuoia 
e Famiglia,, — Collegio A. Gabelli con 
bandiera — Collegio Silveatri ~ Renati 
— Arcivasoonle — Di Toppo Waaser-
manu. 

La Croce — Il olerò — due infer
mieri dell'Ospitala — Vigili urbani. 

Quindi veniva la bara ratta dagli stu
denti Grassi, Vocile, Ballico, Saperla, 
Morocutti, Da Gillia, Caasottini e Gen 
uili, tutti vestiti a naro, 

I ooriliiiti 

I cordoni del drappo erano retti: dal 
Sindaco comm. Pecila, anche par 
il Ministro d'Agricoltura che lo i-ici-
ricò teiegratloameutd di rappresentarlo 
al funerali e quale Presidente dell'As 
sùciazione Agraria Friulana, dal car. 
Vitalba pel Prefetto, dal Preside del
l'istituto cav Misani, dal Provveditore 
cav. A. Battistella, dall'avv. oar. Pietro 
Cappellani vice presidente dell'Ass. A 
grana, a dall'avv. Pluteo. 

Veniva quind' un altro plotone di 
alenai del Oabelii, q>iiudi il Senatore 
Giuseppe Carle da Torino, amico in
trinseca dell'eatinto, tutti i professori 
del Liceo, dell'Istituto Tecnico, dello 
Scuole Tecniche, dalle ISurinali ecc . . . 
un lunghissimo, interminabile corteo. 

Dietro a questo venivano quasi tutte 
le signore dei profetsori predetti, poi 
assessori e consiglieri comunali, soci 
della Società Alpina, rappreaeatauii di 
Sodalizi cittadini ecc.,,. 

Troviamo conveniente di non far 
Borni per non cadere in apiaoevoli di-
tnenticanze. 

Ma qui non termina il corteo, parchà 
venivano in seguito tutti gli atudenti, 
eoa relativa bandiera, dell'Istituto, Liceo, 
Ginnasio, Scuole Tecniche, Scuole d'Arti 
e Mestieri, ini)ao una gran folla di po
polo. 

Per dare una idea dell'imponeuta 
del oorteo funebre, basti pensare che 
la salma era già entrata in Duomo, ohe 
gli ultimi alunni delle Scuola Tecniohe 
stavano ancora davanti all' abitazione 
dall'estinto in Via Savcrgnana. 

Dopo brevi esequie, il oorteo Bell'i
dentico ordine, per Via Teatri, Piazza 
•SX Settembre a Garibaldi, Via Giais e 
Posoolle mosse alla volta del Cimitero 
ove la salma, sunza discorsi di sorta, 
corno il defunto lasciò detto, venne tu 
melata. 

Alla famiglia del compianto prof. Nal
lino giungano ancora le sentite oondo-

Arri)] ^artLuc Arrlii «e ft"'*' 
ila Uditi» a Venij§/im a VHtti 
0- 4.30 

è: 
ù. 

iJ.l 
11,35 
13.15 
17.30 
;)i|.06 

8.3; 
13.0Ì 
U.1S 
17.4! 
33.2i 
3D.4J 

ia VMnt a Poniti 
0 . 
D. 
0 . 
D. 
0. 

B.17 
7.B8 

10.3S 
17.15 
;8.J10 

9.lt 
U 

13,! 
19,1 
21.; 

da !7.i.>tt a Civii idei» « ff*»? 
fj.38 S?02 
9,16 10,10 
110 1S.S7 
7.16 17M0 

H. 
U. 9.6 9,3; 
U. 11,15 U.4I 
M. lùM IB-Z 
U.. 31.45 22,1L, 
liaCaj'irso oPwi ijr. aW»ar«« 

A. o.ae io.i 1,23 

ittoi*! 

„46 
1.1)5 
Ì.i5 
1.10 
1.37 
3-07 
IsUe I 
1.50 
9.38 

u.3g 
18,30 
18.22 

TJÌ:Ó 
10,07 
16.17 
17.05 
33.22 

mu 
7.H3 
1,00 
•7.09 
e;46 

1(, 1,10 0 . 1 _ 
0 . 11.37 1II,|I.16 
(taOt-arta aSfii mi-
L. 9.16 
U. ',1,36 
L. ) ì . 40 

da ' lUtM 
M. MO 

11.55 
17.60 
19. 

10,1 1.7 
11, 1.10 
19, 1.23 
fl.f Mia 

H. 
H. 
H. 
da Triettt 
D. 0.07 

il . 11.50 

D, li 

1). 
h. 

Km rgio 
10 
10 
30 
00 
53 D, 17.30 „ , ,T_-- „ „ 

di ! . f in» aTm vf " '« '"« 
0 . B.36 8,1 8.25 i7.32 
0 . 8,00 11.S 8.56 11.08 

. tS.tó 13.1 - , - W;60 
D. 17.86 20.« « ' ^ ^ 

Tramv ipore 
da lattine a 

R.A. S .r .Ri i 
8.40 li 

11.40 13 
16.16 
18,— U 

8.15 
11.20 
14.50 
17.35 

) 
1 

Serviti 'risra 

— 

Ila 

Fax OMiala 
'Nora», via li 
10.30, arrivo 

Jftt m m i a 
allo 15, arrin 
di ogni morift 

Tn Penaolo, 
Hiioapito ali) 
V. Cavallotti 
alle 10, arrivi 
e la.ao cin». 

7 ( r BesUolo 
Berna», vis 
polctanci,!»! 
10, partenza 
giovedì e sai4 

Par - • • 
Kacapit» t 
allo 9.30 purtt 

Far PoTOlsitto, 
capito <A1 TI 
lù ; arrivo ali 

S u Oadmlpo, 
C'Albergo <i' 
partenza ailt 
giovedì e Bah 

VikgtMttaa-Viìi 
ore 7 — Bii 
rivo a Paglia 
da Pagnoixioc 
ora 8.30 pos 

lili 

ì.oa 
1,34 
.20 

».02 
13,65 
flO,'63 

Oauru 
a:63 

u;oa 
a'mme 

IQ.sa 
19.48 

a sane 
8.69 
8.68 

18.38 
18,30 
at.'39 

Uiée 
!e 8.T. -»..<. 

8,.VJ 9.00 
12,25 —.— 
16.10 15..M 
18.46 —.— 

all'«Aquila 
Isaia olle ore 
alle 10 ont. 

Partenia 
le 9 circa ant. 
sabato. 
I, OaeUoBS— 

il Turco» via 
3.30 out. e 

lauo alle 8.30 

Ito < Albergo 
itallo l A l K a -
- Arrivo alle 
cgni maitedi, 

«xlviirau hdsaaao»» 
lis> —- Atììvo 
di Ogni giamo, 
-ttlstia -r./Re-

Pacienza'iille 

0 — Becapitc 
Irriva alle 8, 
ogni iiiariedl. 

da Pagaocco 
I ore 0 sa' at-

— Furtnesa 
no da Udine 

Merca 
CatRsra di 

del gior 

BBN.':lTA 9 '., 
. I '/• '. 
. » • / . 

Azigi 
u » d'Itallt 

Ferrovia Uoriili« 
! • Uadii» 

3orlgtli Vuit> 
Obbligai 

?Qrrev, Qdiue-F*' 
, Uoridloci 
, Uadllu» 
, Iiallai» > 

CroU- MBS. a pn* 

Carili 
roallaiia Basa 

, bt. IW 
, • I d * 

Cgnitii (aheijui 
ffeaii«U (or«) , 
Lcailrii (ateiìimi. 
Ocrmanii {mtm 
Ansili* (oonu)., 
Plalr»l>ait|i* (riiu 
RnlMaU'(lii) 
Rior* Terii ( 
Tintila (llrs tm 

(dil 

valori 
9 di UdlM 
un 1 lisi ttmU 
.io 1008. 

lOi'M 
10312» 
» 60 

i r a 

44iS 
109 

eoa 
9MI 
BOB 
857 

sol 

60T — 
6M -
6 S 
S04 
SIO 

100 
(6 

Ita 
10« 
»tt 
69 

6 

n 

N( 'A 
Lo pii ^ 

«nHtalin* 
ricco ed il P'' 
grafi'), acque" 
ecc eco, tron 

pm 
lare 

artiatibhe 
— il più 

sposito di oleo-
<",eliogravwes 
I l e 

»lìci A — 



irwmr WHIIBIII1»! •B|ii|IMPI.iU«l!ll3i;aiiBlBgBBB8 
glianZB del Jl'uei» a coina, l'udierua 
(fTiiuid atnitetUttoùA di corilogliu, ri-
oordnrlit quarto amata B slimatu Egli 
(0990 nella oii<& dOdtra, olio lo ouiisl 
d(>i'ava ocme prupria figlio. 

i drammi dell'amore 
Una raqaxxa ohe mi annega 

Ieri flCìfa, poco pnina doUo sei, fam-
lao aTTortiti ohn « Buialdelta era atsta 
sooperto 11 oadaTere di una giocane, 
gottstaal nel Cormor a scopo soiolda. 

La notizia purtroppo era rers ed eooo 
i particolari da noi prontamente atsantt 
sai triste fatto. 

La snioida risponde al nom» di Ansa 
Cblarooasi, di SS anni, abitatila eoi gr-
nltorl ed on fratello io Via Anton Laz
zaro Moro N. SS, recandosi tutti i giorni 
a ìaTorare al OotonlBoia Udinese. 

Era una ragazza abbastanza simpatica, 
di statura media, aTSTa capelli ed ocohi 
serissimi e noi ricordiamo d'aTorla Te-
duta spusae tolte, alia domenica, a re
carsi alla mesiia nella Chiesa del Eia-
dea toro. 

loia 
d i A a « i o n P u i « a i i a o a n i f i 
corca per proriacia bnoii produttore 

a stipnndio n praf 'g ionc . Posiziono 
stabile. — lodirlzsui'e domande con 
boona referenze all'Amministrazione del 
Qioroale sotto lo iniziali T. C. 

l ' n n e r s M 
Ieri alio ore 15.30 U salma del r>̂ i!' 

chio quasi oltaotenne VmoeniO Bosco 
Tenne dall'Ospitale trasportata al Ci
mitero. 

La bara, collocata sn carro di quarta 
olasfe, era seguita da vari parenti « 
iìanohegglata da molte torcia inviato 
dalla famiglia, dagli operai della tipo 
graSa 'tei Paend, e dal car, Bardusco 

I All' aaoompagotmento prese pure 
parte il presidootu della Società ape-

{ Tata generalo 0 B. Seitz col direttore 
\ Qaargiiolu e sig. Gilberti. 

li Uimgrata Antonio Cremese reggeva 
la bandiera del Sodalizio, seguita dal 
oaT. uff. Luigi Bardusco che quantunque 
aa po' indisposto «olle accompagnuro 
Uno a porta Venezia la salma del reo-
chio suo dipendente, In unione al sig. 
Arturo Bosetti e ad nn rappresentante 
della liedazione del nostro glornaln. ÀTrenne ohe nello saorso oarnoTole 

ella faceasa conosienza coi) un giovane, 
natissimo io aitlk, rooontemente colpito ì Qg^g^g d i R l s p i i p m i o d i U d i n a 
da grasi sTeiiture, giovanotto ohe vive 
separato dalla moglie la quale (iena 
presso di sé due Sgllotetti, . 

Pare che la giovsne Chlnrcossi si sia 
a poco a poco invaghita pazzamente del 
giovane il qaaie oorrirtposo si suo affetto, 

Glia andava so'nnto In casa di lui, 
si scambiavano anche dolio lettere, fili 
che il padre dsH'Aoiia renne a cono
scerò l'esistenza di questa relaziono « 
sapendo come quel giovane era nella 
Impusaibilitìi di farla sua moglie, in
giunse alla ragazza di troncare ogni 
rapporto 000 lui. 

Ma l'Anna non volle o non poìj fre
nare quell'amore e la relazione, di na
scosto, continua per moltissimi mesi 
ancora. 

Domenica — a quanta abbiamo sa
puto — 1 due giovani amanti furono 
par par6cch''e ore nssieme, anzi e^'li 
aveva dato un nppantimento alUChiar-
cossi, coll'idea di convincerla a tron 
care ogni relaziono fra loro. 

L'Anna usol di oana assai per tempo, 
e quando 1 genitori si alzarono, non 
fecero caso di quell'assenza aisecdo 
ella soi'ta a reoani slla mess;! 

Il fratello suo però ebbe subito un 
brutto presontìmento perchè da pareo-
cbio tempo, l'Anna avevi tota'meote 
cambiato umore : era triste, molanco-
oica e. spasso l'aveva trovata immersa 
in pianto. 

Ad una amica ohe abita nell'istosga 
corte, la Chiarcossi aveva confidato il 
proposito di volar fsggire di casa col 
proprio amante. 

Ed infatti o l ias i recò diritta in casa 
di lui, dicendogli ohe oon avrebbe più 
riposto piede presso i genitori, a costo 
di finirla colla vita. 

Allarmato di oiò, il giovanotto corso 
in casa della, Cbiarqqs^i raccontando 
ogni partloorare ni' giinltoi-i e aggiun
gendo che egli non assumeva sul conto 
della loro figlinola, nessuna respouaa-
bilitii; pilli.tardi però egli riuscì ad uc-
compagnarla a casa. 

La povera madre, ohe dopo la visita 
del giovane era in preda a grande di
sperazione, quando vide giungere la sua 
Anna, cadde in svonimeiito e mentre 
qualcuno sorreva a prendere doli» mar 
sala per soccorrere la povera donna, 
la figlia rimase alcuni istanti so<a, e 
senz'essere veduta spari nuovamente 
dalla casa paterna, né più ricomparve. 

• Da quoll'isiaoto entri la desolazione 
nella fa igl ia Ohiarcosai perchè ormai 
in tutti quegli sventurati era entrato 
un triste presootimeoto. 

Comiociarono leiricerch»'del pidrn, 
del fratello, della P. S e dì altri co 
nascenti, ricorohe ohe durarono tutta 
il lunedi e la giornata di ieri. 

- ; B proprio |ei t sera verso, le sol ve
niva telefonato alla |P. ,S. dalla Cartiera 
Fenili, presso Basaldella, ohe l'operaio 
Romanelli Domenico aveva scoperto il 
cadavere d' una giovane donna nelle 
acque del Cormor. 

Èssendo però quella looalita eotto la 
giurisdizione dei carabinieri di Paiiian 
Schiavoneaco, venne telegrafato a que-

,atl, cb^ijperò,a ,tarda;ora non s'arano 
aiS'cora >ecati stil luogo. ' ' 

Il cadavere venne perù identìfioato 
per quello della sventurata Anna Chiar-
oosai dal collega Filippoiii che, si ca
pisce, fu sul luogo della disgrazia. Più 
tardi egli ai recava in casa della pove
retta e comunicò la notizia a! solo fra 
tello; gii sventurati genitori sì erano gik 
recati a letto. 

Molti di coloro ohg abitano ne! cor
tile della casa al N.'iZ, consigliarono 
il figlio ad attendere stamane per 
preparare i poveretti al colpo tre
mendo. 

Abbiamo potuto leggere ieri aera una 
lettera della disgraziata giovane nella 
quale erano oapressl recisi propositi di 
suicidio. 

Si può immaginnre la diaperazioiin 
ohe oggi e per sempre è entrata io 
quelle poToru fanugliat.... 

BìtawoQs al 9t dlcemlirs 1005. 
Atlivv. 

cassa ecnlauU I>. l3,^0S.9i 
Mutai e pratlti „ 1,618,872.89 
Buoni del Teaoro , —— 
Valori pubblici „ 7,481,741.94 
Prestiti Bopra pegno e riporti. „ 168,400.— 
Coati correnti eoa gsnun» . . „ l!4^(lta.&2 
Osmblall In porlaroslio , 1,731,195.— 
Conti cornali dlvMBl „ 3,841.83 
Conto corriapondonti H 53,050.86 
Ratlos iutsraui non soaibli. . „ las.liH.di) 
Mobili , ll,14l.l>0 
Crollili dìvsrsi SD,7ft5.M 
Deporti a cautioDS „ 485,040. -
DepoaiU • ouilodia , ^ 8 0 8 J 3 a 9 9 

.a'/.v. Depositi nominativi 
Id. si porUlcre 3 °/> 
Dopoaiti a pinolo risparmio 4'/i 
Totale oredilo dei depoaitaati 

compreii iatoreaai 
t Intereaai aaturati aui dopoaiti. 
r Debiti (iivenl 
j Conto corriapoDdenti 
t Deposit. par dopiMJlì a oaaxìoDC 
1 DSpoalt per dopoaiti a Clutodia 

Attiro L. 23,282,491.13 
Passivo. 

L. l!,162,034.2S 
- 10,871,789.04 
„ 1,107,849.18 

L. 14,741,753.40 
„ 886,272.45 

66,1£3.19 
, 3i7,4i5.71 
„ 485,040,— 
„ 2,208,182.98 

Pasaivo l 
Pondo per lo oacilla*. del valori , 
Fatrimooio doli'latituto al SI 

diotmìin 1904 
Utili deU'eaerdaio 

190J . . . . . L. 190,014,89 
da oroKSrei ' ^ 

in benednua . > 80,000.00 
io aiimoato del pa

trimonio . . • 

17,815,483,48 
„ 828,508.34 

„ 1,818,499.12 

1«0,014.8» 

Somma • pareggio L. «'1,283,491.13 
IL DuiinTou, A. BOHINI. 

O p e x * a s l o m 
La Cì\Uft di risparmio di Udine 

rioiive dopoaiti au libretti: 
nominativi. . . . . al 2 •/. netto 
al porUtore «IS'l'oi » 
a piacelo rìaparmio (librotto 

jraUa) aK'/. i » 
a mutui ipoteoarl a privati ooa ammortamento 

uno a SO anni aoDia oeiaun aggravio al mu
tuatario par iuipoata di R, M, ai 4.50 "/o ; 

aooorda prsatìti «Ilo proviocio e ai romuai dol 
Veoetc, coil'impoiU auddetta a oarioo degk 
eoli debitori al 4.3S %,-

aooorda prestiti o coati oorrsQti ai Monti ul 
piota della provincia di Udine a! 4 V, i 

accorda proalitt alia Sooielà cooperative,, alle 
Caiae rurali e Girooli agnooii della Proriooia 
flao a Bei meni al 4 "/p ; ^ 

fa sovvanaiooi in oooto oorranto garantito da 
valori o da ipoteca; 

accorda preatitì aopra pegno di valori; 
«conta cambiali a doe firmo con aoadenia ODO 

a «él meai. 

U . WSSEHV>11'OUKO 1)1 UUIiVB 
BoUotióno meteorico 

Oiomo 16 gennaio Oiomo 17 ora 9 
media iì.ì. Tomporatura l.ii 

Temp. iiia59imii 7.3 ProsBiono min. 7G'2.0 
minima (ì.a Temp, in, notte—1.8 

Prosa, m. mm. 7(iL.5 Stato dei cielo sei-ouo 
Uraiditi\ rei. inoJ. tì'i Prossiono atozioimria 
Acqua ead. min. — Diroziono vontoKord 
Vento domin. N. Lovo il solo oro 7,51' 
Stato del cielo sowiui Tramonta oro liì.i'i' 

doi^o u;!'* brevi* m^ v,br&i i nnM'gii 
deli'dvv Etniliii Driusal, mottov,i in ìi-
btir'.a r.>(i loaatii 

Vii iHiia'o che il Valerio è on ot
timo giov.mo, da tutti stimato ed a-
malo ; luri sera anzi a festeggiare la 
sua vltioria sontro la P, S alcuni amici 
gli offorsero una cena. 

T8ati*i ed Arto 
Ttatro Minerva 

< F R E a 0 L I N A * 
^Abbastanza affollata' ieri cera il 

Teatro Minerva ; grande ora la curio
sità di vedere la minuuocola Tina Parri 
chi?, non anoor.i ottunno, riportò men
tati trionfi nei prinoipali Teatri italiani 
ed esteri per la sua perfetta imitazione 
del celebro trasformista Fregoli. 

N i si può dire cho l'aspettativa del 
pubblioo sia rimasta delusa, perchè 
Tina Farri, nelle avariate traatorma-
zieoi, fu di rapidità meravigliosa e le 
varie macchiette sostenute oon bel 
garbo e spigliatezza. 

Notiamo cho fu ammirata nella scena 
di «tra ladroni» della Qran {Via che 
ci ricordò il successo strepitoso di Fa
tima Sliris ; quattro trasformazIoDi in 
pochi minuti ohe sono difficilissime e 
che Fregolina sostenue molto bene. 

Ammirata pure nella part? di chau-
teuse, bonissirao in quella di Cioctara, 

Lo spettacolo si obiuse colle tranfor-
mazioui dei maestri di musica, (altro 
nuiuoro di programma eseguito da Pa 
tiiiii Mir...i) e fraijcamonte, la piccola 
Fregolina fu anche In ciò rfficaolasinia. 

Ciò che naturalmente nuoce allo 
spettacolo, î ò la vocna infantile della 
piccola artista, che quando canta non 
può far giungere cun chiarezza le pa
role fino nllo spettatore cho sta tri 
fondo alla platou o nei palchi, 

In complesso fu uno spettacolo gra
zioso ed il pubblico applaudi caloroa<i-
mentu la piccola artista che ricambiava 
con una straordinaria offaaioue di baci 

— Questa sera .socundu rappresen
tazione 

Ciponaca gludlslapia 
Tribunale di Udine. 

Processe per direttissima. 
( I n a a a c a dc l lat V . S. 

Nella notte di dumenicu, veniva ar. 
restato in V'a Grazzanu, nella aula da 
ballo dell'oateria « Alla Fenice > l'ope
raio.-.Valerio Giuseppe di Angelo, di 
auhi 26 abitante in quella Via, por 
offeao alle Guardie di P S. 

Il fatto sarebbe accaduto cosi : 
il Valerio presti « litigare con aicune 

persone che stavano in sala, ma più 
specialmente colla padrona della festa 
da balio, certa Luigia Righi, la quale 
chiamò le due guardie di P, S ohe 
erano di servizio. 

Questo alTermaoa d'esser stato ne 
colto dal Valerio cogli op toti di /a-
rabulti, vtglxacclii, e c c . e perciò lo 
trassero in arresto stendendo analogo 
verbale. 

Ieri quindi segui il proceaau per di-
rettiaaima e malgrado l'afirermaziono 
recisa delle guardie di aver udite 
quella frasi, I testimoni negarono che 
il Valurio lo abbia pronuDciuto. 

Il P. M avv. Tescari ritirò iViociuid 
per non pruvatii, reitìi, o il Tr'buniiio, 

Rote e Notizie 
U TQTAZIOHE DI IROU 

della ilnios) del presidente della Repabblioa 
Fallières oandidato dei repubblioani 
Ieri VI ò btata nella naia dell'antica 

Cappelts dal Lussemburgo la riunione 
plenaria dei gruppi repubblicani della 
Camera, allo scopo di procedere ad un 
primo scrutinio preparatorio in vista 
della seduta del Congresso che avrà 
luogo domani a Versailles, per la ole 
zione del Preafdente della Repubblica 

Laseinta ò stata soalmisaima; vennero 
diramati 717 inviti. I votanti erano 
649. Fallières ottenne 416 voti, Doumer 
ne ebbe 191, e i i voti vennero dati a 
Luubet e a R'iuvier. 

Io conseguenza dei risultati della 
votazione di provi, Fall.èros avendo 
ottenuta la maggioranza assoluta, è 
stato proclamato candidato uffiuiale dei 
repubblicani per il Congresso di domani, 
a Versailles 

Tale doliboi'sziono è stata aaìntata da 
vivissimi applausi, 
AaaBHtnaiHRVwaaaBMMBBBiMHnHMaMimBBju» 

GIUSEPPE OIOSTI, dirottoro proprietario. 
GIOVANNI OLIVA, goi-outo respoiisuViilo 

Ringpasiamento 
I pan'iitl ilt'l lifct'iiiiti) Viiiufìiizu Bosco 

ax suiit!»i.o ili dov'Pivu ili PBtpriiiii'e i più 
snriliti vini^ì\tAi:uiiQtili vorso u-luiv oho con 
toi'cio, oon raecompapniuiii'iuo fuiiel-ifi oJ 
in nitro modo volforo nttostai-tt l'u/ToUo o 
la stima verso il loro caro decesso. 

Acqua Naturale 
DI 

PEIANZ 
la miglioro e più economica i 

aeoqa da tavola \ 
Concesaionario por V Itiilia : 

A. V. l i , l » W O - VIIIBIU. I 

Rupprcsmitiuito generalo j 
ANGELO FABRIS e C.° - UOINE 

Oreficeria — Oroloqor'a - Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
VÌA Paolo Cauoiaui, 7 — XJJ>XNE 

Knova fabb. umbri in goMa e metalia 
Inoislani su qualunque metallo 

Staiide deposito della Scatola tipograUci Farà 
ila Lire 1.25 ii biro 30 . j 

jsr la 233u e r a t o rji 
a mano o a fiiiiiscondi, porta-timbri, bugelli 
por corahicca, incliiostri por timbri o bian-
olieria, cuscinetU di qualunque griinilo/.za. 

ScSitola, xecla,ro.e 
« u » N«i ( i a i t b r i p e r L i r e X.&O 

Deposito degli opoiogi 
Xionffiues, Omega, KoaltQppf, Ville Pràrea 

Prezzi d'impossibile conoorrsnza 

FAVOLI CHE TI I B B U N A l 
If «1 Hnutsue ì 

Le Pillole PInk danno «angue 
Buarisiione della moylie di 

un tnaoellaio 
Sembra non si dovrebbero trovar 

persono deboli fra i niocrìl.i', Qurst' i-
dea deriva senza dubbio dal fatto che 
o^ îi giorno ni vii dil macellaio a com 
prare una parto del cibo ohe alimenta 
le nostro forzo. Diagraziatamente, non 
basta poter disporre dì nutrimento ab
bondante, bisogna poterlo assorbire ed 
aBSimilarlo, Ora, ò proprio questo asaor. 
binionto e qunata aasimilaziono che io 
atomaco della signora Torlolaoo, moglie 
di nn macellaio di Pozzuoli (Napoli) si 
rifiutava di faro. Il a gnor Oennaro Tor-
lolano di lei 'marito, ohe abita Corso 
Oarlbaidi N, 66 ecrivn in proposito : 

« Mia moglie Antonietta era da qual
che tempo affetta da debolezza generale 
e da apossamento nervoao, cooaeguenze, 
SFnza dubbio, di una malattia di stomaco, 
di cui soffriva da pili di un anno. Co 
minciò col perdere l'appetito, e il poco 
ohe mangiava le cagionava, durante lo 
digestioni, dolori cosi forti ohe pur 
mangiando poco er,a tentata di limitare 
vieppiù il suo cibo per non soffrire, 

Le forzo 1 'sbbandonaroiio gradata
mente e bsn presto fu ridotta in uno 
stato p'etoao di debolezza. Non rissgero 
dicendo che non ai reggova più in pi"dl. 
Aveva lo vertigini e capogiri a! più 
lieve movmfn'o . Sogut pnrecchio cure 
con grande co.ilanza, tanto era in ini 
il desiderio di gu'.rire. Disg."sziataai^nte 
tutti i medicamenti fallirono perchè non 
abbitatanza potenti ptr un organismo 
sfinito. Non SHpnvamo più che fnrp, 
quando, provvidenzialmente, ci furono 
ooiiaigliate io P l lo l e Pink. 

Mia moglie ringrazia ogni giorno chi 
le diede questo prezioso oonjiglio, tanto 
essa è felice di sentirsi guarita ; poiché 
lo Pillola Pink la gnar roiio in modo 
rapido o completo. Vediamo moit'i gente 
e raccomandiamo le Pillole Piok a tutti 
coloro che soffrono di stomaco, a tutte 
i(> p,.r.^one indtìbo'ito, > 

Nello studio della inagjior parto di 
malattie, bisogna sempre rii'nllro al 
al sangue Ciò è niturale poiché il «an 
gne è la coaa più importante dell' or. 
ganismo L'uomo che perde il smgue 
da una ferita, DOO muore a causa di 
questa, muore perchè non ha p n san
gue. Senza sangue non c 'è esintenza 
possibile. Se avete del sangue, ma non 
in quantith aufficiente o di qualità cat
tiva, la vostra eaiatenza si risentirà 
tanto neir ono che nell'altro caso. In 
un modo o uell'aitro sarete malato, fin
ché non avrete abbastanza aangue o 
non l'avrete purificato. Le Pillole Pink 
danno sangue ricco e puro. Le malattie 
che derivano dal cattivo stato del aan
gue sono : il reumatismo e la gotta, lo 
numerose affezioni della pelle. La Pil
lole Pink hanno altresì un'azione pos
sente sul siatemà nervoso 0 guaridcono 
la nevrastenia in tutte le tuo forme, 
'fotte lo persone soffiirenti dì nna di 
queste malattie hanno bisogno delle 
Pillola Pitik, 

Sono in vendita in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, Via S. Giro
lamo, ,5, Milano, L. 3 30 la scatola. Lire 
18 le 6 scatole, franco. Un medico Hd 
detto alia caaa risponde gratis a tutte 
le domande di consulto. 

SARTORIA 
( c o n wHia«Nn» ttnin *!& p r u v a ) 

F.'"R!COBELLI-Udine 
Tifuia Mercatonrg (ez S. Siuiiiiia) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata. 

•••«= SPJ'XIALITÀ t«~ 
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 
)K:^ -««as*-

t 1 Frofa E t t o GliiaPDttiRi ' 
jt per is MALATTIE IMTERNE 
$ e NER'/OSE. 

U-MenataiiaiiTO,!.! 

Botl&IUSfiPFESieURlNI 
Caria d e l l a laeTrai i t f lnfa e d e l 

d S a t u r l i l nerTuKl d e i r a p p a r e c - , 
« I l i o d i i c e r e n t e ( I n a p p o t e n z a • • 
d o l u r i d i aitoanaco mt ei<I(icl>«Kxa 
e c c . ) . 

Cousnltaiioiii tatti i gioiai dalla l i alle 14 
Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine 

(S. Pietro Mnrtito) 

WOLLEN 
TUCH 

UNICA SEOE O'ITAUA 
)9KIX;AlJO - Vìn Vittoria, 33-Ai 

Cliìodoro ricca campionario dalle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

per uomo o sì^^nora 
AutnxLiio-InTei'no 1905-X908 
Spedisce fsratifl e f r A u o o nel | 

I Rpgno ao riohiosha. con ciirtolinfl 
pnsitalQ. 

Vondita dirotta ni privati a pressi ] 
I reali di fabbriOE .̂ 

iliaiattia dagli occhi 
diietti della vista 

SPECIALISTA Do». GAIWBAROTTO 
Consiiltaaioni tutti i ^ìond dalle 2 allo 

5 ecoettuati il terzo sabato e terza dome
nica di ogni mese. 

V i a P o s o n t l f a t , R . S O 

WIBITE e R Ì l f u ì f E ~ l U P O V E R I 
Lunedì, Venoidl ore 11 

alla Farmaaia Fllippuzzi. 

Avviso 
Per comodila dei signori fabbricatori 

di biciclette ai avverte che la Ditta 

FLOBETTI BlflVASNI di DDIBE ' 
tiene deposito di materiale e gomme 
della ditta Fabbro GgjjliArdi di Milano 
a preiizi di fabbrica. 

Sabinatto 

Direziono medioo-chlrurglca 
E a t p a z i a n i a e n z o d o l o p a 

OTTURAJitOM - DENTI ARTIFICIALI 
SISTM.«[ l'ERi.'EZiONATI 

— V i a tRemoBia, 3G tm UDl^' f i .,̂ . 
Onorario dopo prova .soddisiacoate. 

m 
m 
i 

Vedi in IV pagina 

FRANCESCO MINISINI 

UDINE - -Via, ^Pxefettvixa, 2 - ^ - UDIME 

Ppamiato Labopatopìo in IHefaìIi 
! 

-BiìffliTE^lEMEDIGiS; 

mate ie intuperabili Dal iirmaoisti, droiihìeri I . S 5 la scatola. Assaggia gratis, a ohi lo riobiede oon cartolina doppia, 

aNICO DEPOSITARIO 
III1LI.A S 

STUFA ECONOMICA : 
bpavettata Q 

a segatola di legno o ad altro oonibostibìle minato S 

« ® 9 9 J € 0 « « « 9 W9^F'm®9m9»m»99999 

ìiig. C. FAC]Hmi 
Via B^ptolini (Ctisa propria). 

I S e p o s ì t o d. m a c o l i l n e sd. a c s s s s o x i -«• 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TBAPMI TEDESCHI oon ingranaggi ffesati 
d e l l a P i t t a M O M M A 

FUCINE e VENTILATOSI 
Utena i l i d ' o g n i g a n o r e p e c m a o c a n i a i 

R u b i n e t t e r i a per acqua, vapore e gas 
Gaarnizioni per vaporo sd aogoa s tabi di gomnia 

Olio e grasso lubriijcanti) - Misuratori di petrolio 
Conlpo diaCupbi di S t o m a c a , n Originai Fernet Company 
F e g a t A i i n t e a t i n i , A l i l a o a t > | (.'\iioiiima) 

t i « r « , A n e m i a , M a v p a a t a n i a . | Capilale SOO.OOO inler. versata 

file://'/iioiiima


FRANCESCO M I ^ I S I M 
= — UDINE — = 

Laboratorio Chimico-Farmaceutico - Industriale 
GONGSSSIONABIO ESCLUSIVO per la vendita in tatta la Frorlneia di UfiINg del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. FABRE e C. di Parigi. — Massima onorificenza all'Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all'Esposizioae di Saiat Las 1 5 

Queste qualità di Oaglio e Ooiopnnto sono usate da vari anni dando costanti e ottimi risultati nelle migliori LATTERIE della Provincia. A 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

PANELLI di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
Sangue^melassa per ito vini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r i M iJLSN A " Sostituisce con sicuro esito il latte da- somministrare ai vitelli. 

Specialità per veterinaria Bcrlincr. rcstitutìons fluid. Polvcri antimicrobe pel polli -
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
con la specialità di Ceri Pasquali finamente miniati e artisticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido • Pomate -'SApiBnl per «etri • metalli eec. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed esteri - Acque minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
delie primarie Fabbriche Francesi e Germaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e Quarnirioni, 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

<*«« Premiata fabbrica Liquori e Conserve i*̂  
e per la stagione sì raccomandano le conosciutissime specialità O A F F È AL R H U M e P U M C H I N 6 L E 8 E . 

Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 
FABBRICA DI VERNICI per le varie industrie ad arti. 

DEPOSITO eselusivo del rinomato smallo a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, eco. eco, 

Colori in toM -Tele - Cavalletti - Scatole eolori eompl. - Yernlel speeiall ed altro per beile arti. 

Fotografia: Lastre, Carte, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 
Apparecchi Goerz - Koeak - RosiiifOs **> JWurer ecc. 

Had^èllè - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc, ecc. 

Pirografia - Folominiatura - Plastica - Pastello - Assoi-timanto di arUeoBi fini. 

S P E G I ^ L I T ^ CMB SI BAGOOMAMBAMO 
Ferro»China e Ferro-China Eiabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio fegato di Merluzzo agii ipofosfiti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di ibsfolatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipofosfìfi - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 

Uii!L« iWH — Tip, Maro» Uaicfli laoo 


